La "maternità" di DIO
Noi siamo abituati a chiamare Dio "Padre". E giustamente! Ce lo ha rivelato Gesù, il Figlio, il quale ha sempre chiamato Dio "il Padre mio" e ci ha invitato, quando ci rivolgiamo a Lui, a chiamarlo "Padre nostro".
In verità, Dio non ha sesso. Dio non è maschile nè femminile. Queste due categorie - maschio e femmina - appartengono al nostro modo di essere, di rapportarci,  di pensare.  
Dio è Padre e Madre allo stesso tempo e allo stesso modo. Per comprendere meglio Dio, dobbiamo considerare la sua “maternità”: la maternità-di-Dio.
Rispetto all’uomo, la donna, e più propriamente “la-mamma”, è più capace di cogliere la delicatezza e la sensibilità di Dio, le sue scelte, o come a volte diciamo le sue non-scelte (quando per es. rimproveriamo Dio per non aver punito il malfattore di turno, fino a pronunciare la bestemmia che "Dio non fa le cose giuste").
Di seguito, alcuni esempi e situazioni in cui Dio si comporta da-mamma, come ogni mamma:
- Dio vuole la nostra felicità, come la mamma desidera il bene dei figli.
- Dio soffre quando gli uomini si fanno le guerre o comunque del male l’un l’altro. Questa sofferenza di Dio è la stessa sofferenza della mamma quando i figli litigano, non si parlano e non si frequentano più. 
- Perché Dio ama l'umiltà e condanna l'orgoglio e la superbia? Perchè in qualsiasi  gruppo o comunità la superbia non è mai ben vista; genera antipatia, distacco, divisione. Per questo stesso motivo la mamma vuole che i figli siano in pace tra loro.
- Dio perdona e consola tutti, buoni e cattivi, meritevoli e non, anzi addirittura predilige i cattivi perchè anche questi gli appartengono, anche questi sono figli suoi. Non è la stessa cosa che fa la mamma, ogni mamma? La mamma non fa differenze tra i figli. Non ama i figli perchè sono buoni ma perchè sono suoi, perchè le appartengono. 
- Dio è paziente, perdona, aspetta che gli uomini si convertano, che cambino vita. Come ha pazienza la mamma verso i propri figli, specialmente verso quelli più irrequieti.
- Ci sono mamme che si fanno anche maltrattare, addirittura arrivare all’eroismo di farsi picchiare dai figli. Dio, per amore, si è incarnato e fatto mettere in croce.
- Come la mamma è felice di vedere tutti i figli riuniti intorno alla tavola che ella stessa ha preparato, così è felice Dio nel vedere tutti i suoi figli, la domenica, riuniti intorno alla sua Mensa.
A questi esempi se ne potrebbero aggiungere una infinità di altri.

Per trovare una differenza tra Dio e la mamma, dobbiamo dire che per la mamma ci sono i figli e i “figliastri”, gli estranei. Per Dio invece non esistono gli estranei perchè siamo tutti figli suoi.

